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deb G rnele o miedinate-fa posteg Cabéle
di ‘porio; a. Mikine o Venesin pevsso plle de
likiverie. Brigolp, & Triéste presse lu titnés
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P ——— ey

visporidenza, la Redazione si adoperd per (l'-r'qcacciare “un van:
tigdio o' sudi - socii,” meltendosi - d acoor

avessero & metd  pres

avranno a uietd prezzo il mostro. oo

= T due-giornali- vengono a completarsi U .un I altro, Sé
'Annotaiove feiulano ha wna wivista politica;.
in cui'si Mdssumono tutti i fatti- piv impbrtanti delia selti-.
niafid; ‘narrali coflo stile ‘spassionaio della storia, che laseid
-ai-letiori intera Uindipendenza -dei propuii -giudizii, -e tralta’
di préferenza i soggetti economidi, cui crede tornare :oppor-
: il Pamorama universale,

tuni- alle copdizioni nostre; il Pan _
che ha il ‘vantaggio di- ornarst di belle  ilYasteazioni, in

cui: " arte del disegno & chiamnta a sussidiare *la descrizione |

dei :paesi, dei popoli, der costumi ¢ dei falti contemporanei,

o che tralla in -modo piacevole le pilt svariale. materie, viene

a d;' £8s0]

<

- " Cosl ‘¢ompletandesi vicendevolmente ilgiornale friutano

ed il milanése ne vengono, per.cosi dire, a costitnire nno
sola” per quei lettori, che: vogliono associdrsi ad- entrambi.
In conseguenza di ¢id apriamo una ‘nuova Assoeia~

zione trimestrale per U Annotatoré ed il Panio

rama wnitt. . L o ST :
Valendo T Annotatere a. 1.4 per lre mesi in . U-

dine. e ‘4. 50 fuori {ranco; it unione al RPanorama bsso

varrii- 6, 75 ta Udine ¢ 7. 925 foovi. o -

~ - Sono pregati quelli che coll Annotatore Friulano -

-i{'dllid__sgibf_ro avere il Paworama ‘aniversale ; .come pure
gualli’ che volessero avere P Annotatore solo, a dare
*tosto | foro ordini, accompaguati dal relative gruppo affrancato,
% TR T IN T . S e .l..- L
all’ ufficio dell’ Annétatore in Udine,

~ “La -pevsuasione che In pace sia prossima a cenchiudersi
definitivamente {a trovamme questa seltipana cosi genecral-
wente diffusy, chie qualche .dublio. it sense contrario-appena
oserebbe - munifestarst. Anzi'T giornall- specialmente . inglesi
e-tpdeschi, banno st questo preparata di-lal guisa Poopinionce
pubblies,- eh’ essa divetne insoflerente degl’indugi ¢ non céude
che finisca nemmene il ‘mese Senza chie sia- soscrilta; Buel a

Vieana, - Clavendon, . dicono, & attese d Londra primia- del 31

- dacché si trattava di modificare. trattati in cw essp o eligya
d: 0. con quella .del
Panorama ‘unlversale di Milano; affinché i nostri.socii.
o quel . foglio; -cost come ‘i suor

e una specie di comiplemento dell’ Annotatore | ’ H A
AR A - - | tant’.oltrelda credere perfino che sieno prossinie delle

marzo, ‘o I'armislizio:non sark.d’ uopo-prolungario ollre qussta

“date. 1 rappresentanti- prugsiant vennero-cluamati:ad aceettnre

le modificazioni -al tratiate. det 4841 ‘a cui’ la-Prussis parte-

“oipava- colle altre grandi- poleuze: e cid nmaturalmente. ud afr
.| fare - finito, por:tutfo- cid. che:si rilerisce: al resto. -Bd il.liny
e e e | guaggio dello. Zeit foglio! del\..;}ii_nis'té'm-.prussixm(‘_; sembru. sia
or ‘ottrispondere -l croscente favors .che:'si- andd ace’|-ufa conferma di quest®asserzione, Ia quale avea avals per
gqiistarido I Annotatore - fisfitlano. présso sl -pubblico,”
mdssimamente-dacche. alld- Rivista: politica settima=
wale, ed ai Yigssunti frequenti. dei falti- economici di mag
giore ‘generale interesse,-ando aggiungendo una svarlatd cor-

‘& P autorita .di- Palmerston. Quel foghio - fi: sentire; che . fa
Prussia, cssendosi. lenita savinmente: in disparie ‘dalla lotla
“orientale, non. prese parie all’ agginstamento finche si trallava
‘di- cose locali, ma-fu naturaimenie chiamatn..a. partec

“come una-delle grandi - potenze .d” Europa.. Che le cose siens
“molto innanzi lo provano, dicons, ahclie te parvole dottownels
"I*.occasione -della: naseita. del preésunto- Napoleone IV, L'

peratore, ai plenipotenziarii che si rallegravano con lui a nome
~del” Europa per. tale avvenimento, -‘cho assicurando. e raffer-
‘mando la. dinastia  papoleonica porse :a lutto il .mondo-ua.

3

ntiovo pegno di. sicurczza ‘e di fiducia, visposc esseve fé]
che la Provvidenza gl diy un figlio nell’istante in oui s ap
nunzia per U Europa- un’8ra di generale ‘riconciliazioné;. Ki
1 educherd nel sentimento, chie 1 Popsli non devono essere
egoisti. ¢ che la tranquillita dell’ Earopa dipende-- dailapho-
_speritd. ' ogai. singola Nazioue. 8 aggiunge, che . furono”gia
-dati ordini_ per ricondurrs dalla Crimea le truppe,. unaspérie
“délle quali, onds non esseve affollate nei bastim
malattie da cul.sono alfetle, faranno. tubtavia lore:§
Otiente prima di verive in Francia. L opinione pu

) - riduzion
dell’ esercito: o si. fanno covrere tali-e tanli ‘aneddoti. eirca
at’ nuovi sentimenti - di- stima p d amicizia. da cul sone. ani-
mati reciprocamente Russi e Franeesi, che. gid si cerca quali
conseguenze possaugo ‘partorire quandochessia - quesie  dispos
“sizioni amichevoli [ra 1 dug Inperi. Gasi in generale la stampa
51, oceupa -di altre considerazioni. sull’ avvenire, come.-se la
pace. fosse git conchinsa. 8i va dicendo, che. il principio, :il
quiale servi per base principale .ad eSsa o che rese possibile
‘una pronta- jntelligenza, -sig.stato quelle dello statu: quos co-
sicehé tenuto per-fermo, che von. -dgvescoro farsi inpovasioni
di ‘sorte, tatto si riduceva a guayentire la durata del: presente.
Cou- it i-pericoli- pitt imwinenti per le Turchia:erano lolii
come tolti .erano -fulth i timor: di canglaments territoviali-che’
poievano ossére’ nati in  qualeche Stato; e poichd ambe:le

parti-- avevano- qualcoss da . restituire. per ricevere :indieiro

{ quello- che. aveano perduto, ed in due anni di. guerra non

erang: giunte a nolla di decisive, enframbe poleanc rilirars}
~cogr onore: Vuelsi che una commissione speciale, in cwi.g) en-
lrasun. rappresentante -di- claseuno degli Statr. conirsenti, sia
gid. inearicatn di trovar -Ia {oemula definitiva - del tratiato:
e gel tempo. medesimo  si dice, che saranno lascite per
dopo certe quistioni, che si. consideravane come secantarig,
quali sarchbero T ordinamento dei Principati Danubiani e la
sorle futura dei cristiani nelf Impero Otfomano.. = -
° Pen s’intende, che sul corse. delle traltative - corrone
‘mobe vodile guali non si possono. considerare. che 0 pilt @
uteto’ probabili, fine # tanto che non si abbia qualcosa dii
positivo -alfa- mano; Pretendono, che-nelle: tratiative;:i; leni-.
potenzigrii ‘atistriaci escrcilassoro . sempre uni'azione:. modera-

trice, .che | francesi si- mostrassero accondiscendenti, -chp,. 1o




‘iaggiori i

- Tulano adéet

deye .
ra ono, i risaccimentt per.le spese .di- guerra e. cer-
te " finove " determindzioni di - confini - ch’ essa_avrebbe voluto
i -Agin, St evede poi--oly’ essa, -uel  lempo” iche- acedrdo
ai-oristiani del suo-lmpero. franchigie ed. un- traltanion-
to:pafi~a grrello dogli. altw sudiditi; - non intenda che. que-
sie“sue riforme: interné -forming il seggetio 'd™un - articolo

del trattato-di pace -europeor£io - significkierebibe, “che alla |
riforma;- la-quale. agita.le popoluzionm nel solo: stato - di: pro-.|
messay non si”derebbe-alouna sexla guarentigia, Savebbe mai

vero, che appunlo- per. questd -molivo -si rimise a parlare i
ci6 ‘dopo la- conchiusione dol -trabtato e fuori-di-~esso? Le
ultime otizie; che.si hanbne dn - Costantinopdli -sonférmuno
maggiormente '’ opinione- che” si aven, che lidea della Porta
sia di considerare:i Principat Danubiani qual parte-intogrante
dell’ fmpevo- Ottomano. e di renderli . vieppit dipendentt dalle

cuivaolsi ol
gresso. di- Pavigh vimostéanze e protesto-dol partito-nazionale
rumeno. e -delto:stesso principe “Ghika della Moldavia, Da cio
sis vade, clie-réestano in Oriente. abbasiaitza elementi per fo-
uistioni.. Nel ‘mentre i musulmani -di Costantinopoli
{inuafio- a mosirare il loro malcontento per U afto di ri-
_ acogl’ incentii frequenti’ di cni- funestano quella capitale,
comiieiano -in Europa a levarsi delle voci. in favore del tanto

vantato progranima - della. civilty; .a cui ora si sta soéstituendo

la' riconciliazione, Vediamo in- Inghilterra-il Times ripetere
di-frequente, che I'Europa iion s’ & -mossa:'gid. ‘per. favorire.
“la“Nazione turca, ma pep conservare 1" inlegritd. d%l territorip
dell:Impero ‘Oulomano; in Francia nn Villemain sichiamare
U’ opinione. pubblica  a ‘pin sensati e geucrosi seitinenti-verso
-le popolazioni-cristiaps. del® Oriente, ol essa avea abbando-
naté- sotfo prelesto. che parteggiavano per fo Russia, un' Qui
net. ricordure. che iRumeni portati in Dacia da Treajauo, prén-
dendoli -da * tutte’ I’ Orbe’ Romano, sone. pure Nazione. latina,
-che-conservo la.sua- lingaa ed i suel caratieri di mezzo a

tante invasioni per” secoli’ succedutesi’ su. quel suolo ¢ ad

orrende oppresstoni, - ed. ora risorse -z civiltd collo sforzarsi
di avere-una letteraturs. propria. :Si- comincia ad intendere,

che. -nellar gava d’influenze: in Oriente guind’ innanzi avea i

sopravvento- guella fralg potenze europee, la- quale si- met

terd:da to.dalle azioul .cristiane considerate finnra

GO dei-Tarchi: "e7sé la Rissia - gia’ ferma alla: sua

a-e' I'Inghilterra 's’ affibbia un certo ‘umancsirae” po-

Aitico; la Francia per avere-la sua parte-doved -lornare a-far

- 'p'Oli_ti(l.;‘.ﬁ“c:olle' reminiscenze ‘della classica dnfichita. La guerra
attuale;

ehbene - ristretta. molto -ne’ suoi “effetti;  fece impa-

rare -ait[ii'i'iﬂtt}'_-‘ agli- Eurapiei la"geografia - dell” Oriente e miise”

‘loro sott’ ocehio fatti “che non conoscevano “ed interessi di
cui non si curavano, Ci sono gid elementi per formare - un’ 0«
pinione pubblita circa alle - future quistioni ovientali: e-do-
vranno i governi - bene spesso a questa -prestare attenzione,
anche dopo che saranno svanite del tuffe le illasioni del
I"apoca presente. Essa comincia sin d” ora a- rivolgere i suoi

punti interrogativi alla diplomazia, e-nel menire sembra ri-’

sguardare la- 'Eace coree un-falto compiuto, si mette. in atto
-di chiedere: E poi? Segno caratteristico dell epoca, in- eui
‘manca quella sicarezza-colla quale 1 cepte alire si guarda

T avvenire, il-'?'qu_:_ile alla ‘monte - dei ‘pit puota in un' mare’

&’ incertezze.

punti interrogativi si fecere fino. ‘'sulla’ festeggiala na-

seitatde
voti; ‘prenostici-ed ogni altra -cosa con cui si “suole  circon-

comé: a Viengia, dell’ essersi stabiliti. i cinque punti senza-
“previc accorde con lei, e si abbia <fatto. sentire ch’essa -
-tassegnarsi ad. wna- -parie - .secondaria. Si- escluse-:

‘stopoliz ma gli strategici non vedono ‘che ‘ad Oltenizza:
Calafat det fatti- chie ricordino le-gesia dei pia celebrati con-

el erede - di- Napoleone I Om-ggi; -congratulazioni,

che in

ittorquostol: o ‘quando tsesibiini"olfer Futupprosen-
“tatte Te miggiori potenzd ¢ EuFopa dogliessero [ oo

castoiie per- un-solenne riconoscimento. . della dinastia: napo-

leonica henedetta dal sovrano, di Boina ;. quandp’ da " tughi- i,
volle, vedere )
_prosperita,. di quiete generale, ed 1 corliglani vavyisacbno it luk

“nel- principe nato. an: pegno -di. coneordig;. di
X ; =

non soto ta fisiea robustezza, ma fino gl*indizii. di erainenti

qualitd - intelletiuali, si faceiano o' altra parie. da- molli .vati
cinii~del suo- avvenire “colla storia " del passato, ricordands .

‘ehe da Laigi XIV. in qud . nessuno ded Gaiciulli nati évedi del”
“trodo- poté salivvi, Questo péasiero non isfuggt sife stesso-im.
- peratire, .che.fu sempre soite alla influenzi dei presentiment

stopici; mercé cui si 6-elovato alla sua prescnte: potenza. Parlgndo.

dst figlio di Francia, Napoléone TH volle sconginrave I augurio
funesto ¢chie' la storia melte inanzi a- quiesti- figliwoli,: ponen.
ol sud-erede’ solto la protezions della Provvidenzy clie volle

restiuvdre dopo quarant’ amni una dinastia -preparats col mar.

tirio e “colla -disgrazia e chlé - uscita dalle fila.del” Popolo,

Ed 4 questo Popole; ehe “amd  molto. [ imperators, che . due

_volte elesse  il. suo. sovrano -nelly famiglia-napoleonica, ei-rac..

comandd il-proprio. erede ; ‘al -quale inculcherd di oecuparst
‘principaimente - e sempte . come - del primo dovere, de’ suol
_ i ) . ) “miteressi, non essendp. egli che il prime. cittadine. del pagse.
_ leggi generali i~ questo;” in; onta agli sntichi - privilegi:- per |

to;  in; 8l ‘La-sua_sollecituding per. il ~bene generale I’ imperatore -rion
e-gid- a qiest’ ora sieno state mandate- al Con-

a-restrinse entes ai -coifini di Francia; ché eghi.insegneri

al-suo.figho non. dovere i Popoli- esseré egoisti e la tran-
quillita defl” Europa dipenders dat prospero slato delle sin-
gole Nazioui. Nella -pace poi.saranso domati_ i paviili, e raf-

_fermate il principio -di autoritd, verrd preparandasi il pacifico
-regno ‘duna. savia liberta. Cosi nelle varie risposte: date. da
- Napoleons alle. felicitazioni. per -la - nascita del {iglio. Parve da
“tutte “insicwme,. chesi volesse dire: Dopo Cesare o la glora,
-Augusto ¢ la pace, i cui Barihelemy; il famoso- eantore del
figlio’ -dell’ womo, fa - la .parte. di- Orazio. Dopo_ tulto - eid la

s‘_,t,rﬂr,np_a.--.'{'r'_'a:')i::e,sa_:,-._llta_hef non. gppartiene al- parlito, dontinante,: st

tenne affaito’ silenziosn. Tacquero il-J. dos Débats, I' Assomblée
“nationale, P Union, I Univers, la Presge, i1 Sidcle: ché ¢ quantp
dire 1 partigiani del reggime parlamentare,.i fusionisti, i mo-
narchici- vegehi-ed- t repubblicani. Tutti haono I’ avia di-subire
‘il presente ‘senza scceliarlo, € di credere ad un diverso. av-
‘venire: ¢id che non toglie alb -principio- che. regua di avere

una pienissima fede. in sé -stesso. Al di fuori si fanno sentire

e cold defle domunde sh quello che pud - accadere sul

mobilissimo suelo_di -Francis, prima che il nato jeri abhia

vent' anni:-mia chi vaol scratare i-misteri & un avvenire che

& relativamenic cosi lontane, nel menire anche it pit prossi-

simo. nie céla tanti? Frattanto sidispensano aleuni bastoul di
marescialip, o Randon, a Canroberl. ed a Bosquet, si danno
cioei e dont, st allievans pene e si accorda il ritorne in Fran-

ein'a quelli pard che ricodoscono i reggime aL_tua'le.;_\_Ptrco
mene di 42,000, crano gli sbandeggiati, -0 deportati in con-
seguenza della rivoluzione del 2 dwembre 1854, Pero il nu-
mers maggiore era” gid tornato in Francia. -Si'domanda quale
sard o' sovte “dei ‘generalt africani, ‘1 quali- dovettero. subire
ta mortilicazione di non poter presiare i proprii servigi'al paese

‘nell’ occasione di una guerrs, in cui i soldati fecero pro-

digi di valore, ma in cui T Buropa non seppe vedere un eé-

_pitano, it quals si levasse dafla mediocritd. Prodigi di crois-

mo si fecero nelta présa della parte meridionale di Seba-
ed a

dostieri. Cominciandosi a. conoscere 1 tristi effelti dell’ avere
laseiato “troppo largo campo. alle- speculazioni - fondate snl
giuoco, si vaole. moderarle e ricendurre. finalmente i:capitalisti
all’ indusiria agricola finora -trascuraty. Gravi imbaraszi finan-
ziatii risultarono da questo.furore di specatazione nel yuole:

~imbarazzi i quali non sono forse: ultima causa, cho facesse
desiderare la: pace, TR v B

-+« Fra-le amicizie che si notano usate reciprocpunente fra
“ta: Francia e la ‘Russia, quale pegno di riconciliaziene, si.&c-



T

eg

il ministero,

" sinferessati nelle. quistioni. poliliche internazionali, - giag

- Vavyenire,.

| ECONOMIA ED ISTRUZIONE.

del, rilasojo..doi prigionieri; russi otdinite a-C
n. Inghilierra st mandarono deputati; o Palme
‘oi-a" 1nterassasse; alle: sorti-.della. .Poloniaz: my
‘che. mandd "a Malta la logioue italiann-e che
cered-di arrnolare. Polacchi col nome st Cosacchi turebi, se
lacavd col dire, ehe :la quistione polaeca apparterieva alla
Cermania., Cosi agli- amicl della pace;:ehe gli chiesero di fax
introdurre nel .trattato di. Parigi_ il principio doil’ arbitruto,
politico,. a cui ricorvere all’insorgere di- qualunque quistioue, .
rigpose, con upa scappuioja, dicendo .che  bnono. in teorica;

pna, quella,

tale. puincipio- soffeirebbe ~ gravi - difficolla ;. nella - pratica appli-
cozione,. non essendo quasi mui possibile trovare arbifri di-

i delle volte vi hanno interessé -quei-medesimi clie doyreb-
;}'_i-é._lf_o dare il gindizio _arbitvale. - L'arbitrato - proposto.per-

quistione - cogh” Stati-Unili - difficilmente -sard accettato,, ap-.
putdo_perchié cold non si crede- che- " Europa - possa offrive
gidici_imparziali, Anche in Inghilierra, come nel yesto, del
'monde; ogni .inlerssse politico ¢ assorhite dall’aspeliazious.

_ dellupace immingnte : verificala Ja quale si aspetta-un can-
“giamento di ministerg o forse. di’ veder .sciolto il Barlamento,

e fito un niovo indirizzo alla politica,: reso nocessario: dalla

cangiata posizione velaliva dell’ Buropa, 1! Inghilterrs. tarda

‘a.metlersi nella guerra,. avrebbe voluto prosegirla a tal se-

o,; da .non.ayere a ricominciare altra volta, *Ora; vedende

- dr-ncn poterla continuaré da se, comincia. a loguersi di es-

Jasciata in asso, e non: dissimula-che con’ Lroppo,. ardo-
y suo ¢credere, si. aperséro le: braceia dlla. Russia, per
averiie le sperate . concessiom, . e. di. (rovarsi .ora isolata in
Europa colla. sua politica. Tale .posizione le fa pensare al-

l, B

oL lege di estradigione per gli assassinii. politici com--
messi. sulle-persope dei sovrani .¢ der membri delle loro- fa-
miglie . votata: nel Beigio, (quella solla tassa delle patenti pas-
sata in: Piemonte, la difficile discussione delle - imposte: nella
‘Spagna- che .dura sémpre- soinma fatica ad ordingre -le sie
finunzé, nuovi assassinii- e; lo stajo dUassedio” proclamato vet

Docato.di-Parma, uia crescente animayversione contro-il partito”
fendale, in-Prussia, la provega, di: due. mest per- parle del-
I"Ameriea - del “trattato del Sund colla: Danimarcs; il rilorno,
di Omer pascia a Costannopoli, sono i :pochi altei fatyi -
menzienabili -nella settimana, — All ultima - ora- un dispaceio

telegrafico’ annuncia gia soscritta lg pacec co e

I

_ c l’:’en_ﬁaﬂ?.—.;}f’a}"sh. =
Voi avrete gid lello. el gioraali della cessione’ fatta ad
unia - Compagpia riunita, pella quale ¢’ entrano per una bella
somma ‘i, signori Milanesi, delle strade fervate del Lombar.

~do-Venelo. Prima di tullo & da ‘vallegrarsi, che in tale jm-

presa, la quale inleressa sommamente il lore paese, ei pronda--
no parle gl’ Italiani, e che si desti-anche nel Lonbhardo-Ve-
nelo lo spirito intraprendente. La domanda che si fece per
istituire un Banco Lombardo-Yencto, ¢ che a quanto sento
verra acconsentita, perché men si pud a wmeno di assecondare
con’ ogni mezzo conveniente . un tale principio di atile ope--
rositd, é-una nuova prova, che gi’ Naliani intendona ora quale
opportunili vi ‘sia di dedicarsi “a vasle -imprese produltive.
Spero che il lodeyole sforze dei Mianesi -troverd eorrispon-
denza nelle industri citth. Ji Bergamo. ¢ di ‘Brescia, nella si
vitaggiosamente collocata Verona, nelly vostra: Udine el jo
vegeo da qualché tempo- aspirare ‘a’ maggiori cose, e sopral-
tulto. in Veneziy, cly’ ebbe il vanfo "di preparare il terreno
con. un- suc stabilimento di- sconto, - cui-‘io vorrei fuso nel
Loaibardo-Venglo da fondarsi., -Credo di. ‘potervi assicurare.
¢he lo slesso . pensiero’ domina 'qui pure in. alty, luggs. -Si |

£ flermelta i’ tr

Jiliche emigrazioni e ritorui, -andands in (utta la provine

cferrale, goudotle -al -com-
I Ling e, contibua, cliginelle fova
alfazionl tuta, di weredilo;il- quale
melt amittare: tatle ld-attitiding, (utli i-talenti it ea-
-pitale produflive, che aceresca’ o privata e la pubblica “rig-
cheiza, -sono due cose che devono dursi la:mano e -comple.
tarsi- o vicenday L' utile dei singoly peresi -non: istard che nels
P utile di iti e nel- collegamento: dei lovo inteiessi. Mitano,
: Verona, : Venezia, Udine collegate mediante Pistituto di cres
dito locale; che dia.impulso ad imprese &’ oghi gensre sopra
tutto it tervitorio Lombardo-veneto, saranno. U uga allaltra di
_vicendevole ajuto. La vostra dmpresa d éirrigazione fivilane,

pitr impor

- |-della: quale ‘mi--seriveste: ultimamente, potra essere dtiratla

aneh” essa mel  circolo delle grandiose speculazioni, gquando
-Lombardi e Triestini si- troveranto,; per le agevili comunica..
zioni, in. Friuli. come in casa propria. -Voi fratlanto continuate
. preparare la- pubiblics -opinione . colla - sincera e piend espo-
sizione del fatti; e non temsale ld .ripglizione, merce cui le
buone. idee terminano. col penietrare.-anche. nei cetvellii-pin
. La-vostra speranza di vedervi rinniti alla linea del grao.
~de movimento: non andrd forse a lungo - délusa: ché a quanto
“sento, -la- linea. do.-Casarsa o' Nabtesina ¢ fia quelle che de-
vono essere. compiute entro. il -1858.- Jo poi oping, che la
Compagnia: assunirice, quand’anche non compicsse subito il
-'rOnl.e_Sul FTagliameénto, - costrairebbe - prima di quell’ epoca
a strada. da - quel ponte fino alla congiunzione colla triestina.
Non isfuggira all' oeulatezza -di_ quegli spiriti_spéchlatori, che
I'unico mezzo di meltere a frutto il tronco. da Treviso a
Gasarsa, si¢.di prolungarle ad Udine ed 0_!'&&'3.-:;-,’Que§li,_'"qpe-
rai, i guali, come voi mi Scrivele, dalla Carnia ¢ -da tutlo
Palto Kriali. fanno - in grandissimo, numero ogni ammo” pg

Yenezig, o Trieste, in Carnioly, in Stivia, in Croazia, i Un.-
gheria, a fare sartori, lessitori, fabbyj. ferrai,. falegnami, mu-
ratovi, fornaeiai, casari, facchini, lavorateri di_strade ece., sa-
vanno- per fa Compagnia una costante. -e notevole ricchesza,
tthe verrd aceresciuta dal piceolo .ma vivissimo commercio di
approvyigionanento che il Friuli fa per Trieste, massimamente
dal Nalisone ‘e dall’ Isonzo_in. poi. Non ignorano. quegh spe.
culatori della Compagnia, come it trasporto dei bestiami-in.
grassati-sia anch’esso betla fonte di guadagno per le strade
ferrale,, laddove o & 1’ dccasione per un commersio vive di -
anjmali. Ova. studiando il Frinli, ¢ssi avranno occasiona. di

| aceorgersi. (e 'I* Annotatore . Friulano ne fece gia pil. volte

-menzions eidentalmente). che il Friuli spedisce appanto;ani-

| malk ingrassab verso” Venczia' & Trieste, due buoni centri-di
{ consumo, ‘Ma -non isfuggiva neppure ai .vostri coltivatori ed

allevatori {viulani, che si accrescerd. pef lovo I'.opportunita di
dedicarsi o tale indusfria in piu-vaste proporziom; subitoché
pessano recare in detli centri gli. animali senza perdita di
grasso e di peso lungo il cammino. La:Compaguia avra fret-
la di"metiére in vista colla pronta cestruziong delle -strade
| ferrate ai Friulani una specolazione che sara. ad essa pure
proficua. Se poi era essa. non lo sa, per la poca conosecenza
dei lwoghi, potrd apprenderlo, molto Ee_ne_ _quandg i suoj-dj-
rellori. ed ipgegneri vengano ad informarsi nel Friuli stesso
delle risorse. che.il luogo presenta.alla lore impresa, come
sia utilissimo- per " essa. ravvivarla con allre imprese locali.
Quella dell'ivrigazione - del medio | Friali mediante le acque
del Ledra & del Tagliamento, in un territorio sul bel mezzo
del quale (fra Tegliamento ed Udine) w saranno da (re a
“qualtre stazioot delta strada. ferrata, . sava una di - quells su
cui gli speculatori - gelteranno - certo -gli' ocehi, non solo
per. Uulile” diretto, . ma -anche per quello che ne verra
alla . strada slessa. Immaginiamoci . irrigato. tutto quel ter-
vitorio,- che 'puo essere abitato. (secoudo. che 1 impresa si
estende) dai 40,000 ai 70,000 abitanfi, Che cosa . ne acca-
drehbe? Lascio. slare i dettagli-dal vostro medesimo foglio altre
volte csposti, e.1m fermo ad un’ solo, punto. Quel territorio
diverrebbe -con. tulla - agevolezza un bel distretto da.cascine

come .quélli di aleune delle provincie Lombirde. Come quelle




1366, come 1l -casetfizio- nelle videhe prates
queste ‘territorio & {drebbe allori, principal-

rrigatd. Do

dietyio’ a-s¢ unn corrisporidente imporiazione a vantaggio della
glvada ferrita) Ora, crederémo che queste cose -quei destel
spactfatiri non lo veggato? Crederemo, ~clro ‘non” veggh-
0o 4ot questo splendido esempio’ dalo al Friuli -chiame-
rebbe in vita i prali irvigatovii- dovarque sono possibilit Gre-
devemo, che'non vegguno di conseguehza i Garinziani la’con-
vefileniza per loro di condwrte alla volta di-Udine Ta-strada
feviatd, ‘detla quale ot -cosi vivamentd si octupano? Jo non
diffiito, che tulio ‘questo. nori sig veduto; massimamente se-
sivdanno le niani attorno quelli a cui si comwpete. 1o°so Rirvi,
¢ Bergamo o Puvia oltennéro ‘yui qiielld chie vollero colla
pafiiottica oto insistenza. Pelife et docipietis.. - -~
o Per la soeietd Lombardo-Venota Udine sara naturalmente’
- afichie ¥ leogo il -pia adatiato per. un’ officing ; la quale ‘sard

wtilissima "l vostro puese ‘come scuold. “Si questo '}ii’_;’h’lo ecco. |

“eome jo ragiono, ks Gompagnia teeming la sud linea a Na-
bresina ‘sal - Cirso, Da quel punto flno "ad” Udine non ¢’
aleun’ paese adatlo a fondarvi un’ offiéina per tso- della strada
forriita: nd in appresso ¥i-seno centri- di- qualche imporiinza

6 wn vastothatto; Ti'nessan lwoge come ad Udine ayrebbe
g Compaghin -oppoiiuaita “di numerosi e valenti artéfici, tanto
defla¢itta, comig “provenienti da. tutti i-paesi. collocati salla
stehda” pontebbana che re abbondal Questi artefiei sono ro-
hustl, inteHigentt ¢ non abbisognane che dessere istrutti e ben

-l,-i_.‘?-er"‘ farne. un “semenzajo da:adoperarli Jungo futté Iz

- liped, Alla--Compagnia importa- di fermare una scuola di” ar
tefici, che hon. Ia lascino. mancare di mané &' opera-a” buon

prezzo-: e percié non tralascierd di prescegliere il"luogo dove-
- puo formarseli pin facilimente, €’ é "’ aggiangere, éhe nessun

“difetiore  di- fabbrica” “ésperimentato - potrebbe  trascurave ilif

vanitagzgio che nella ‘sorama del” lavoro 'di uy anne el poivd’
avere piantando ‘la sua -officina in’ lapgo daria fina cd ela--
stica, inveee “chein altro dove sia piu . pesante ‘ed .umida.
Al Fridli poi questd seuola pratica di artefici sard utilissima,
in"quanto in essa si-formeragno di quelli-clie sapramio la-
vorare per-fe nracchine rurall ed aitro ¢i simit gegere: .Con-
cliiudo, che -la posizione véstra’ di -uliima ~provincia jtaliana
¢ tmeridionale vicino '8’ paesi slavo-tedeschi e seitentrioualy,
- ¥t offriva molti vantaggl, se saprete approfiltarne.

-

o Milans 22 Marzo.

Giboohior legpo nellultimo numero "del vostre Anmnofu:

irea- ali™idea  d“ana Univérsite ndutico-commerciole e
ica in” Vottesia, ridesta in me taoantics uxo pensiers .
[ Uiriversita agricolosindustricio-economica, ~cui 'mi pay-’
rebbe doversi fondare” dai Milanesi in"questa splendida e ricey .

gapitale  della Londardia, Tale iden mi rinasce tanto pu lu- §

sitighiera in maente, w -quaato- U Universitd ¢h’ io' progetto sd-
rebbe it complemento di qirella ideata dal vostro corrispoudente -

veneziano, e costiluirchbe cost una- bells analogia™-fra le.due | -

eittd sovelle, cui ora speriumo di -vedere messe  in piit pronte
retoziont dalla strada ferrata che finalménte sta per compiersi..
Da una parte’ la ‘nadtica, il commercio generale ¢ le -‘\ingue
steantere; dall” alira -1 coonemia - pubblica, I agricoltura nel pi
vasto- sighificato’ della parola: ¢ le scienue ad essa applicate,
gome-pare le stesse sciénze con applicazione alle industrie

¢ segnatamente alle industrie che possono’ fiorive nel nostre | carave -al nostro passe. Ci fa & nopo. un ishiluto ‘secondarie

Regho. Esso avrebbe cosi-mel suo senot due Istitul, el u-
seivebbero. dalla- selita . soolastica “deslimata a” fape hiipiegati’
- pubblici o perserie ehe intendono. applicarsi ‘ad alire profos-”

- della ricéhenia” privita” o Hazionale, "

G0 con Thiesle" ¢ ‘Venezia, n ricee traffice . di butievo, di'
J e vitelli e di animali ingrassati, che chishierebbe

mento di-tai cose. alle® seuold - ordinarie.
canche gl avviamenti delle- buone cose non mancano™ in aleun

“per parlarvetle. .

e ot} L

"l ele

enti- spaisi, per’ guesto seconds Istithite, e

‘sono gia-in dleue *scuole di privati-istituite, ed ii aloling
-enttedre fofidate da sotietd che hanno jer iscopo d™inovage

giarepresso’di noi I industrizse- du wllimo I ingegnets Fet:

sohtisi {ece -anche un progetto per un latifondo modetlo, chie -
“sarebbe’ un’ alira aggiunta importante & quel poco che esiste.

Ma tutto cid non forma "ancora I'Universitd “da me ideata."
Questa Univepsitd,”se non si oredesse” opportune di fondudrla:
a- Mildno proprio, - potvebbe avere la sua sede in una citth

che “diverine una_specie di- sobborgo . di' questa, ¢ che per.

certi albyi rispetti ~sarebbe adattats, ciod it Monza: ‘ma im-

poiterebbe che - fosse ;in Lombardia e nel suo entro. Eitiv
- dustiria- agricola ”lé industrie-annesse sond per la‘Liombar.

dia non solo la fonte principalissima della sua ricchezza, ma

anche und gloria per- essa; poiche vi- sono’ meglio che alfrove

trattate, -sebbens suscellive "di -altrt hot'evoli‘s\sim_i'- ' migij-oraf-. '
menti'ed incremehti driche: presso di wbi.. Suppesto: adungue-
c¢he I Universitd agricolo-industriale-ecornontica st fondasse qui,

-essa accoglierebbe -studiosi nou sele della Lombardia ~e el

Veneto, ma fors’ anco -dei-Bucati'del Po; della Romagna e delly
Lombardia piemontese. Da ¢id un miglioramente per quanto”
risguarda’ I'industria agricols, non: solo niel nostro, ma anche

‘negli accentiali vicini paest, Noi abbiamo bisogno in Ialia-

di- sviluppare almene quelle industiie, che dipendeno diretta~

mente dall’ agriecliura ¢ ne. formano’ per cosi dire una parte,

Percid: gli stadii--di" tale Universita' ci -rotterebbero salla via

di soddisfare a questo -bisogno: Gli studii -economici poi sotid’

buoni- a . conoscersi -per -lutll, & saréebbere- sempre ntilmente-
coltivatr, € & divpit un ‘motivo prevalente per formare’ que-
sta University in un cepiro dell itnportanza di Milano: e vi
dirg quate, ~ -0 oo T F e
_ a per -tnito si parly. di fondare nelle nostre proviicie
seuole agrarie, tecniche; industrialiy di -ap{ﬂjcaréf I’ insegnas
pit- desiderii -ed

tuogo. -Ma -si ‘Ha dimenticato una piceola cosa. Non si-foce
cive mai-a'sé medesimi~ il guesito, -dove sieno glistitutori per
futte queste scuole. M -fatto &, - che gl istitutori sono. ancora’
da-formarsi: e vi vorrelibe appunfo uno stabilimento centrale,
in cui si. potesse accogliers. tutto il maglio che si ha in paese

i & che si-puo procaceiarsi altrove, per farvi un seminario di

codesti necessarissimi’ istitutori, senza di cui sono -parole al

! vento- taiti i bei progefti cho 'si fanno tuttedi e dei quali
_sovente”et parlano i giorpali.. - . o0 o '

Ie non intende dirvi cosi ad un tratio tutto quello che la
nostrd Universita ‘dovrebbe contencre ed insegnare; poiché ho
bisogno o medesimo di maturare il mio conceito prima- di
dargli il- conveniente . sviluppo. Se -lo -gradirete, quando’ che

| sia, v manderd il mio progetto.- Fratlanto non volli perdere

I' oceasione "d’un progetio simile, ‘sebberie - destinato a servire
ad un aliro -ordine d"intoressi, maniféstate ncl vostro “foglio,

_ Cow e Venezia 16 marze. . -
- Se noi:avremo: provveduto coll*istruzione ¢ coll ¢duc.a-
zione della nostra gioventu dollt classe wmedia a ricosti-
tiive .2 Venezia un nameroso istritto ed intraprendénte eéto

-di -naviganti, armatori ¢ negozianti “del ‘grande  commercio,

nofla’ di meglio potremo fare, che di procaccinrgli anche dei
buei strumsnii per questi nuovi- traffiei, che volasse. pro-

per isteuzivne ed eduneazione dei mozai ¢ det marinai. Lun-
wo tattd il nostro litorale, da ‘Aquileja. al Do, abbizmo una
popolazione marittima “robusta. ¢d- abile che sarehhé prezioss,




seopportunemanta istrutte:: Ma -;Qiiest-mt-"- p@Pﬂl_ﬂ?i‘}_né;gu}ﬁh & po-
Igrﬁlih'énpﬁ'pblaré:j .una numerosa flotla- di mavigli -meveantili-di

- hingo-:corso: ¢ -di - un -esteso fraffice . costiero, -la lroviome

il pilt’ delle volte timitata alla povera vita di-pescatori, Di pit,
nélla- stesva nostra cittd & numerosissima:la poveraglia, sebbe-

ne forse iu pochi paesi'del monde vi siene tanti provvedi-

menti, e tanti istituti di cavitd come qui. ‘Non savebbe. fra
Lutti: i-provvedimenti il miglioré. per Pavvenire ‘quelo di av-
wviare afla professione di mavinaio: gii:orfani, - i- trovatelli, . i-

rogedzetti discoli o tulli quelli che- vivono della - carith pub-.

blica . & -

-~ ‘Rimmento di aver lcilof-n_gll-’ Annotatore 'F!‘Eidri_no' f.lualf"

chearticolo, in cui si-mostrava la counvenienza di conduire |
verso-l'agricoltura questa’ classe di giovani poveri, foglien-

“doli- anche: dalle citid; -onde. - cost. restitvive I equilibrio so-
venti votto fra le diverse professionied arth- Ne -approvo
{-idea, perché persuaso anch’io- dell* uiilita - di- -opervre  in

- qquatelie modo . in senso cotitrario- a- quel ‘concentramentio di’
popolazions nelle. grandi capitali, che  ora: &--aggravale,-fra-

altre: couse, anche dalle strade forvate. Per To-citth mariiti-
ase-e comimerciali, -é: fra le" altre soprattutio per questa Ve-
© negia,oul chiamerei  volontieri .cittd acquatica, ‘il .medesimo
principio. di -pratica - economia applicato significherebbe 1"u-.

tilit di-volgere quei giovauclti - alla prolessione di marinai,
educatidoli per ‘questo a tempo. Rammento - di- aver lello nel-
- Medesitio- vostro foglio, che in un istituto agricelo. del Bel-.

-gio; {dove 'si_emendavano i giovanélti. discoli, alcuni-di. essi
crano lramutali -in - mozzi e ‘divéonero - abili’ marinai,” Cosi

furse, se ce ne fosse il bisogne, alle: nostra scuola di mou- .
potrebbero. conduree anche i giovani -di fal classe che’

21 8k _ .
non_hanno furpiglia, o se 1"hanno é peggio. che: senon 1'a-
yesserd, a questo- jstiluto  veneziano. Mi si-chiedera: come [are

utlo questo, ¢-con quai mezzi? Rispondo, che non -si trate
-Larebbe, -se. nondi. dirigere . meglio [a carita. pubblica e pri--

vata, -onde: da essa non si genert dispendiosa:inerzia; ma. n:

vle: operosita.: o - dubiterei a: torto: dellintelligénza e del
patriottismo de’.miei concittadini; se pensassi.che la fonda- |

ezia.. D L L
- - "Dopg.-cid - vorrey, .che .1 associazione. si portdsse. sul cain-)
po -pratico, ‘¢ che se moncarono del lovo: elfeito alewne.delle
nosire grandi societd’ mercantili, non viveado -pin fra noi 1l
-buono-spirite anlico’ co’ suoi felici-ardimenti, si tentasse qual-
cosa Ali-pin-facile © sicaro, formando secicld pid ristretle per
fa costrazione o I’ utilizzazione © di. hastimenti, i quali-son
mancherchbero adesso d1 trovare buoni noleggi ¢ menn -an-
ccora lo mancherebbero in-avvenire. Anche qui miprevalerd
delle idee, che vidi spesso” comparive’ qui ¢ cold nell’ An-
uptatore frivlano, 17 indostria- marillima non & fuvorita sol-
tanlo accidenlalmento adesso dulla guerea. orientale, che in-
earisce. i {rasporti per- via di mavc;.ma essa lo sard. anche
in -appresso, Piu la pavte continentate dell Europa viene ad
essere atiraversata da linee di strade fureale conlinue, - che

zione anche- di tale istitulo. potesse Wovsre ostacoli in Ve-

conglungono i gran centri di consarno . coi porli marilimi, e

piu tende- ad-accrescersi il traffico Adirquesty. - Le . prave; ce
de porge la slalistica non meno.che 1l buou senso. Le stra-
de ferrate. facilitando “sommamente il trafliéo interno-noen pos-
sono. non aumentare dassat il commeorcio . marittimo ;- giac-
ché per mezzo del mare si fanno tulli i (rasporti- piuv a
buon mereato e si equilibrano i prezzi su tulte le prazze del
wondo. Hate, che la Germania, la Francia, la Spagna, la
Bvizzera, I"Ytaba, la Russia, la Turchia sieno attraversate da
tunghe lince di strade di ferro comusicanti: col -mare, - ¢ vi
‘dowmando 10 quale. straordinarie movimento non dovrebbe o-
perarsi s quello clie. si' trova, come il Mediterraneo, quale
campo: di congiungimento per taiti - questi- paesi! Supponete,
ohe la Russia -congiunga mediaunic strade forvate Pietroburgo
¢ Mosca con Odessa¢ UAzoff, e clie il taglio del’ istmo di

‘Buez- si-esoguised, ¢ poi ‘dubitate dell’ avvenite splendidissi-

mo -della: professions di- navigatore sul nostre’ mare!

- Quello el jo dubitopiuttosto si ¢; che talte questo mo- -
~vimenle fbibia-da'recare profitte. & lult’ aliti-chie 4 nois- ¢ ¢id ]

per: la. nosten-pigrizia. To.non-sono i quolli. che. i
- giorni dissera. ¢orna-dei Greci; perche questinon-amang.
" ¢hi-e non sanno:. capire perche. I” Edropa incivilita. siagt
"d’un- subitanes -amore

invidio nemmeno. M not - senza COYEM
yer il mio. puese, oh’¢’ croscono. sul mare in grandissime
1

detatica ci teniamo- moltp addietro ini loro confronto, I Greci,
“grani, aceréseono in quel solo.anno &' v decimo e talvolta di
un” quinto. la Iovo, marineria mercantile. Favoriti .ova da.leg.
gi pitt eque.o forse. dalla -permanchza - degli Occidentali 1.

sopra la- quale-sonosi incammminati ; ¢ forse fino a trascura-
re per la navigazione ed il commercio la lovo agricoltura,

ciot. di_approfitlare. al pin presto. possibile del loro territo-

dono possesso. di tuiti i porti di. questo mare ¢ - vanno pey-

dal . letargo in cui. ¢ piomby il dofce vivere delle nostre

1 ossorimasto. délla ricchezzy. ¢ altee et industri, -operosy
e intraprendenti, © ci accorgerema che il mare deve os-

“dai Greci. E fempo perd tutlavia di gareggiace con essi;e
se si_comincia: presto, ¢ tempo. anzi &” andare lovo innanzi..

- Per tuito questo pevd, ripeto, bisogna occuparsi.d’altre,
che ‘di bagni ¢ speltacoli. © o di speculazioni meschine co-
me. quesle. Bisogna rimescolare il paese da capo a fondo,.

zigie che. la” dwiga -verso I indicato scopo, metterle dinanzi
sempre ed- in solte guise . questo- scopo, affinehé. nod sig
mal- perdato’ di” Wista,  controperare “a tutte  queile cause che
nae Lengono lontani. Non .deyesi perd aspettare, perehd ogni,
anneperduto- nel far menle readera sempre pin difficile Ly,
noslra: ristaurazione ceonomica, Non i spaventi: U idea, che
i semi ‘geltati oggi nella terra non debbano fruttificare, che
“div qui ad aleun. anni; Noi dobbiamo sapere ehe gli auni

essi- pussano . el Hon f{ar niente, passano  anche ael-fare

fatiche non-andarono perdute. - 7.
~ Serbo ad-un’alra lettera it dive quello che dayremmo
fare, per indurve fa gioventd nostra a cangiare le prosenti
to vorrei vedeve: preparato ally mia Venezia, = .-

B

_Var(éz':"d 90 “Marze. -

fraelano, colla speranza di- giovare ai futuri, interessi del mia
pagse, “voglia- esprimerle secondo il ‘mio primitive cuncetlo,
poco. enrando -ge. altri ‘cercasse di svisare il mio infendimanto,
presentandolo -8’ miei compairiolfi sotto ad .um- fulse uspelio,
non devo pative che la Gazzetta di’ Venesia (a cui va diclrs
V Universale di - Milano) wetla fra’ - vituperafori di Venczia
U Aunnaotatore friulano, Gid che la Gazzetia dive delle buone
intenzioni ¢ della cortesia del “vostro corrispondeénte, abche
preseindends dall’ amorevole cura ch¥essa si dit per olionfa
nare dalle ‘Sie lettere 1 buoni Veneriani, -per (ema chie si
annoino. o pensare al-bene del proprio paese, nen taglie che
non sia -un mal gineco, ch'ie nou avvei atteso dal Locetclli,

fuel metlervi colla Bifencia® sotle lo stesso titelo di calin-

parche vada per lora bene una sola stagione di vivo commercio i

Oviente, i-Greei procederanno .a passi giganteschi sulla via-

rio in gran parte insulare, o peviaswlare sul Mediterraneo,
onde farsi i uoleggintori, del sempre pifk crescente commercio su. -
queste mare dell Buropa, deli” Asia-e dell’ Afriea. Essi prens

cittd; lo quali hanno presto fuito ~di rosiechiare -attorny ‘al.

soce Ja dote della penisoba, overemo. il posto’ gid oceupato.

;4 duropa Jncivilik 1 presa,
er_essi; quosti Groei, coi quuli nof.
Veneziani ebbimo per r_ungh'i secoli tanti rapporti, io mon-li
a bene veggo, nou - Senza ramInaciCiyDm:

| proporzioni, mentre noi Vencziani ed Haliani delly costa As

“che-in molte parti: rimane (uttavia abbandenate. Perg Fi-.
~slinto dice ad essi quello. cho dovrebbe dive agl’ Ialianis.

cosi dire divenendo gli- Ebrei dellar navigazione, Se.nn giors -
no -noi Taliant, e sopraliulto nei Vencsiani, of risveglicreiio-

.

dare iir- tatte le manigre possibili alla - gioventl u’ aduca-.

passane preslo, e.con -essi le speranze ed i timori; e so

qualeosa, e nel .secondo -caso almeno-si vedrd che le nostre -

{ sue abitudini con altre pit- convenienti-a quest-avvenire che

Sebbene- quello ch’io vengo scrivendo nell” Awnstufore


http://lrovuremo.il

Tit

o, Ui b
10 Filiatloziont, (i

oglia, edsere’ slimatb.: ~ LR e
I “Petgiero, dopo” alédn volé“di giusta. inlegnazione,
dice’ schictto, sénza farsi panra wié delfu-son fanoia; nd-della
forza, the il viluperatore -di Venesia nella "Bilancin ¢

| ‘Ui

& quella’ ¢he con insigne  milufede’ si-scaglio-contro'it vosiro -

miedesimo foglio. nella. Bilancie stessa, mella Civilta Ca’t;oticq
ed in un alivo glornalé, a cuicosi voi. come la Gazsotén di

Yenezia, 0 Corricre -italiano: di:Vieina ¢d- altri fogli, altac-.
eafi;oon’ pari -virulenza dull*invide morso.di costore, a-ragio- {
6 non - voleste - sorvive . d-aunugzio, vispondendo -2 quelle in- .
781 discutd con chu eagiond; si- rigpande a- oliwsi-sti-’
st -reclania contio ¢hi accisando anehe - fovtal ¢ pure .

R
ttegnitd

inh," : .
g1 “berona- Tede:s gli-scovpioni si laseis “che si-congumino nel

T Kt

S
rispondere” ulle

) Se. quileosp."avessima avulo 'intengione. Ui -

‘Sistomatiche ¢ perfide provocazigni- di - que’ disgraziali, 4. cud il no-
stio. corvispopdente Yeneziano alluide -qui sopra, le- Darole "con cut 4

* -apli conchinde e aviebhere tolo sine.ln lentazione.di-farlo.” Honsi
dobbianto: soggiungere, che’ il Ponsiers, in: data posteriove alla di:Ini
Tettera, "con -generoso- spontaneo impulse, ‘cui tinto pidapprez4iamo,.
i gualto veeentemente’ quel foghio  credetle di-potersi-lagnise 'di

ol prese la dilesa dell’ Annotatore . fFinlane coutro i sistema: di

décuse, che bon’ si saprebhe con: gual paroln” caraltprizzare. Cio ne'
confecina -uell’ opinione, clie it pubhlico in’ sinilis casi sappia fare
da 88" glustizia a-chi la menta; e che, sehbeue on ci-sious forge .

diig-§ quali-1a_pensino in totto allo stesso modo,. i galatuomini si

tengono per offesi anche dalle malvagitd contro altrl direlle. Di phil |
yecasione, di.vedere, che quando 1o cose ghungono allec-
o staimpa dignitosa. ed onesta sénte subito’ ia solidarieta, che {-
I’ doga® dinanzi al parassitismo. giorualistico: Non per - puerile. .coi-
‘piacenza - di ripetere 1a nostta: lode, ma per  mostrarei grati al-Péns

ebbimo
- edssyl

slaro i avevé.ivteso- il noptro- programma (cui -del reésto noi.ipud

frantendere se non chi vuole) e perché quanto_ ei dicotorna in onore -

le . povere ma ‘onorate ' wostre fatiche; vipor- |-
giornale -venetiano, Ei dice-chié -l’ia'l}_'QT .
- nimo mia-ion gootd itupératore. di ' Venezia si scagliava . delpari -

-del ‘paese che ‘sostiens’]
hame gui-aleyus pare

contro I Annetntore friulane, 8 « non acconnava al -seusuo che lo

¥ guida nelly’ sua” compilazione, ai tanti- vantaggi indusgriali, agricoli, .’

.fors” anche letterari, che ha vechto e reca al suo territorio; al
ecoro- clie povge al paese una pubblicazione . ebdomadaria pro--

»di. Venezia; di- Verong, » - -

le

 Nora pEnta R

Ut articolo della Gazzetia di Verona (N. 65) intavola
i ‘materia économica: una, discussione,. in oyl parmi si con-
dapni -con. Lroppa leggerezza Tn dottrina, nella quale .econo-
‘wisti” ed amministrator,  ituminati . da und lunga e svariata
pralica,  coiicordano:. infendo- quella, per.la quale si liene fer-
mo, ¢he tuitoe: calcql'azo, non - ci si}i‘-}-_i'.eale' torpaconto -per lo-

State: ad assumere in. proprio -sia I amministrazione d’ impre-

-se. di+ qnalsiasi sorte, come slrade, canali, miniere, terre,

fabbriche, sia la ‘materiale scossione delle-~imposte, o qua- -

lnque. altra-cosa per la quale "ol si. fageia- iimprenditore. ..

-t edll assdvive: it -fatte. & un® esparisnaa. agipen
1 vaol far-valere - contro -quel principio ;- fatte pero, -det-quale

{no, a q

“inlelice nolo in paese: éd io aggiwngo ehe la’stessi Ditta |

si-lagiace di |

. iigldle,  che puéd garveggiare con le migliori- pubblicazioni. di ‘ugual -

» natura” di- altre ¢ittd maggiori e pitt importanti, che non sia Udine, :
» coltd e amorosa quant’ altre mat per cid- .ok’ & progresso-e onesto.
» patrioltismo; ma- sempre cjttd secondaria in. confronto di Milano,

- Abbiano. ‘quest’ amichoevole saluto veiuto- dall” Adria, meglio che -
e 11gposte a cui pressantemente ci sollecitavofio quei nosiei hene:
vali, ¢he mostravansi indignati conteo quegli aggressor, cui potrein- -
Ny ¥olgere in vergiognosa fuga, .solo- che facessimo:risnonare. al Toro -
oreechio ia parola che-altre volte li fece ammutive: Io i .conosco! -

S Udme% Marzp.

--;_‘-_Igég;suaw;.- 1pﬁﬁfﬁi’zi;ou-e'--r-:eall'ﬁ-- -dbttrina <comunemente ‘docettaty’
rticolista 1" dppliea -poi;al’.caso - particolare ~dellasazidne
1bende di-av

re -vinta-la sua:tesi
f -iniziata e oh! ef -

_pon offrendoci-i termini di-confronté; coé ‘le -cifte, mon i
lascia.-giudjcare - cotr sicurezza. “Ad - ogni -modo, e fatli ¢i so-
qitelli ed: o stoi- vagionamenti .si possono:ben- oppoite
fatli’ o ruglonaments .in ‘contearicz - . o e
.~ Che-le- pubibliche - ammmistrazioni, dopo molte sperienzc
-pin’ di- qualunqus doltrina - convinceati, abbiano® accettato:in
-generale- la tési: conlraria a-qiella sostenuta . dall’ articolista
~della- sohnominata ‘Gazzetla, ohbiamo:anche qui rocentissime
disposizioui -che lo. provano. Diffatti quale. puo essere il mo-
tivo -che indusse-p. e. in Austria a cedere-alla Banca, per
-alienarli-a-tempe, i beni dello Btato--ed -a private Societa I e-
‘sereizio - delle-steade Sfetrate ~ déll’ Ungheria ~e  dell” Ttalia, so
non-cevidentoniente “il wessun “lornaconts, che ci ha pee lo
' Stato di-amministrare’ da. s¢, e la sicuvezza di-fave il proprio
“vantagaio. assai - weglio . provécando - la gara - dellinteresse.
privalo-f; Chier se. mal la Gatzelta: di- Veroia.del 5. marzo
o dubitasse, la . Gazzetle . di- Verona- del -21.. miarzo la: po-

delto. che la Societh la guale compera- lé strade ferrate "ita-
liane- gundagnerd bene quando.- ab‘Li;x -compiuto la sua -rete,
soggiunge -chie to Stato’ ‘non avvebbe alcuna probabelitd - ¥
riewvarae un ubile maggiore’ di- quello -cl’-ebbe finora ‘tenens

| trébbé-persuadere che. la cosa sta-cosi: poichs, dopo aver

-il_a P esercizio- i propria ammipistrazione,” . . . 0L
¢ Del;resto evidonte & il motivo. della generaliti - di que-
.sto- fatiozecottomico. La- pubblica- amministrazione, per:quante

sia:ocalata mella-scella di. coloro. che metle a -dirigerele

sue imprese-ed- a cui affida qualche speciale servigio, .non
pud. mai essere si fortunatd come chi opera per proprio comto
-e personale -interesse, ¢ che ai proprii servitors addossa una
-reale vesponsabilita, metiendo dinanzi-ad essi” fa ricompensa
-steaordinarid” ed- il -subitaneo licenziamento, senza obbligo “di
~adduine uy' motivo, secondo. che: 0’ & ¢ no.contento, L’ am-
ministrazione pubblica’ & costretta a_ supplive a’ questa molla
dell’ interésse privato. colle . contvollerie,” colla’ moltiplicazione
degl” impieghi‘, coll’ aumeniare :graduaimente- le.-spese, sicché

i.profitti. vanpno- semapre pit maucando. -Per.. quanto--essa .sia

rigorosa’contro-chi manea ai proprii- doveri, non si:trova quasi
‘mdi-indotta a rompere -l'inviamento &’ un-impiegalo non colpg-
yole, per solo difetio-di pronta intelligenza e di zelosfortinato:
e-la sna tolleranza. oltrepassa "d’ essai quella di- chi non ha
“da” consultare altro che. I"interesse privatd: e non hia :verso.
i suoi dipendenti H.riteguo. del regolanrento. -Di piu, sehbene
-1 podsa desiderare che sia - altrimenty, ‘nessone pud -négare

{-ehe “generalmente ~ognuno - s’ intercssi- pin alla - privatd; - che

alla’ pubblica. cosa. - BRI 5 R
. Il nostro articolista- perd, non potendoci- negare la. ¥e-
1itd della massima in generale, si fa prova.di negarla in pai-
ticolare™ rispetto alla scosstone delle imposte-indirstte. B parla
prima di: tulto - di-favolosi arricchimeniti- degli . appaltatori ‘delle

't scossioni : -arvicchimenti, i -quall potreblero sussistera in. qual-
| che parzialissimo caso, sebbene -abbiano un:compenso:in .iren'

meno strepitose rovine, atle quali’ assai sovente; ed in prin-
eipal modo-1 picecli- impresarii- sono condotti  per - spingere
troppo oltre la gard della eoncorvenza; potrebbero dico sus-
sistere, senza. che per questo I ammimistrazione - pubblica: ¥i
trovasse il suo tornacento a fare da sé. Ma il tornaconts,
el dice, ¢’ &: e il falto lo provo’ ultitnamente, se non ancora
‘per: molli interi anni, per. qualche mese, se-non nel Veneto,
nella Lombardia_dove le.i. r. autoritd finapziarie fecero le
cose a dovere, Piultésto che (rovare una tale spiegazione il
faito . della differenza-fra i risoltati ottenuti - in Lombardia:da
quelli: ragginnti-nel* Veneto nei- pochi mest dacché I" amnii-
nistrazione. pubblica “assunse di -fave da s¢ stessa la scossione
“delle imposte: -indirette, -chi volesse esaminare: fredd amente
‘la cosa, la troverebbe in questo, che in  Lombardia negli
uktimi appalti. apteriori. si avea subito an deeremento. di ven-

1dits di--cirea it #4 per 100, -mentre” nel’ Veneto la -rivalita



- degli. appaltatori_li- aves. spinti- tantd sinnan%i.da sacrificare i
-}'11_"913_}‘_‘“ mberessi, . Che. se nel 1859 queslicappditalori non. si

Tasciweatio” andar

- ctudele: sperienza,  ch!

~dgl. ving, ‘dul. 1851 in.

repdita per tulti . gli a

ossi aveano' fabto,.

vedote.: quanti ~esercizii- fiorivano ‘allora ‘¢ quanti- pochi con-.|: .

o.ad una siffaifa gara, cio. fa per 1o lroppo:
! _atesa Ia mancanza.
Poi,..mancaiza elie influi_a minorare 1 -
EL]'r.i “rami i~ congamo. - Chi’ voglia fave.
uiv-confronto. fra. fe. due epoche, non durera alcuna fatica a..

- ducgno adesso la stenlain loro esistenza, ‘ed s persuadersi di’
q_u‘,;‘;ll,(_}' “¢he tutti sanio,. che.le condizioni . economiche delle

_'n‘qj_s__ir_e_tf_.pl:jo.v__in_die affutio Jdisscstate. non  poleano a méno i

minorare in- proporzieni straordinarie. il consumo; come ac- {1 -
-eatile: con gravissio danno degli appaltatori, mokti dei quali j . .

sarebbero stati- impotenti anche a concorrere nelln lizza. Sé
la pubblica amministrazione fu nella necessita di sperimentire
da sé per la mancopza di .concorrenti,. mal suppoue I arti-

eolista, che 1 ecoezione possa mai-divenire per essa la regola, N
Supponge, quelio ¢ly’ ei stesso non afferma per il Veoeto, che.

durante: il ‘passato: inverno il -risulato-sid: statlo relativamente
buono: main tal ¢aso doved jo credere, chie ol parla. di sif

[atte materie: ignori la differenza_che passa: nel consumo o

gse. fra quella -stagione. e le altre, massimamente nel Friulif
Ognuno.-sa, ; !

Iinga. piu ‘esito. durante. gl ozii; invernali- ¢ quande’ i.contas
‘dini-tengono qualcosa sul granajo, che'nen allorché essi sonp

uli’ e’ di "qualche  allya proviricia,, sarebbe da calcolarsi

Iemigrazione’ éstiva ‘numerosissima. A rivederci adunque a

coiiti” chiusi ; quando. cioé si avea potuto caleolars it disavan-.
29 degli. altri- - trimestri * relativamente’.al pin favorevole, e
quando.si avrd Z-Pq_tg_lﬁ- valutare tutte-le;spese. d* inipiegati, di
controllerie, 0. d'aliro, ¢he sono lo scoglio. ordinario in cui

ppano’: ie- pubbliche amministrazioni,.

dare ragione. al “prineipio economico, gli- dessero questa “volta
torto_(su-di. che io oso opporre con tutia sicurezza . afferma.
zione ad affermazione) domandeiei, se’ sia giusto, se-sia de-

corose, s¢ sia wtile, come fi I articolista.” della  Gazzetta, di

chiamare. |’ animavversione de’ contribuenti contro . un®onore.

33, che: nelle carpagne .gli: esercizii. hanuo .di. gran.

avoro e non hamno che spendere. Di pid, 'se si; parlasse.

-Dopo. lutte- ¢id, quand’ anche i fatti che- 's_‘ogliqli]u semple

vole clagse' di cittadini, chiamaniloli quasi- sangnisughe “clie |

li stiingono per .conto proprio. e ne fannio loro pré esclusivo,

impinguandos:.-e facendo. colossali fortune; Ogni imprenditore.

di lavori : pubblici, ogni -compagnia _assuntrice delle  sirade
ferrate, ognuno che assume affari " di-.qualsiasi genere . per

conlto' del publlico, ¢ che se arricchisce talora,. lo fa in ra-.

gioﬂ_& dei capitali che espone ‘ed-arrischia o della abilitd che-

imostra, avra ragione di-teneie per -s& I’ indebita  offesa. Pa-
rercbbe; che si- losse in Turchia, od-in simili paesi,. dove
gli” appalti- si-concedono - a capriceio di’ qualche - pascjd, che
tiene il sacco .al ladro, e partecipa al fratto delle concussioni,

dove. non ¢i sono regole ed ordinamenti fissi; dove.non v &

sorveglianza” e guarentigia . alcuva, o lwoge: -a. reclamo
ed_appello, dove né si hanno;. ned & possibile di, avere,

siatistichie, dove manca un’ amministrazioiie regolare, che ha |

mille meszi per ‘conoscere. 1 falti - degli “appaflatori; i quali
~alla-perfine .non sono che- seryitori de! pubblico -a Joro xi-
schio e pericolo, invece che o paga fissa e con dirvitio a

pensione. Un ervore del pari ingiasto si 6 quello di supporre

che gli appaltatori per troppa "avilila” cecedano nella ‘scru-
polosa -esazione, facendo che 1" imposta ‘degeneri in-“anghe-

pinopportone: - - - ..

" mento..

ssuna;-d. pit di- quesii

2.ad:impré

- forlune,. sarchlbie, vero. del
portuta. i ripagare)il: piese col. dat, vita ac
“nimare, L industeig, ! ageicoltura od. it-eommercio, ‘60
~nuove fonti. di guadagno  aiprival al pubblico . ‘
-, - lo.eredo.. adunque, : _‘“‘a_n_l.l__cqh_s}'a'__d,el_ln “Gaziettd di
- Verong  abbib - contio. i ' da -

| abbia_ contto .di sé. i rogionamenti ed’i fatfi
- Gazzelte di Verona stessa, come

pari, ol e

: “ho supetiormente accetinato,”
- -Accordi- sig.. Redattore un posto’ nel di lei foglio; ‘it
ol si discutono, voloiitieri le matevie. economiche, a ™ queste

-pochie mie riflessioni dettate dalla circostanza e, parii,

=3

"L esposizioni  induslriali ‘possono giovare all” educnzions
" degli- arliers, ma non formarli valenti; per far ¢id & neces-

dificio, ‘ma hon. mai le fondimenty. "~ = - 70
- Le arti indusiriali, figlie delle -scienze, tengono; sleun.
~ehe di-_quelle: siccome- sérvond ai bisogni-ed ai comadi-della
vita, & siccome mnon si deve mai disgiungere il bello-ed a-
‘meno da tuilo ¢id chie & utile, cosi, le arti-indusiriali hanfio
_bisogno di:quella’ decorazione ‘che & I' addentellato per cui
-esse. si” assorellano alle arti belle.- -~ "
- Noi dunque crediamo indispensabile una séuola __-p_er"'il_i,
“Artieri, ¢. da_lungo tempo avevamo divisato proporla.-La
“Societa elis ora s1 ¢ instituila in- Udine per il progresso del-
le Axii belle ¢d industrighi -del Friufli, potrebbe iniziare “que-
stg. scuola, e segualare la di lef istituzione con un utile ser-
-vigio reso al-paese. Mossi unicamente dall’ affelio- che i le-
g alla terra palale,. noi osiambo, -csporre le nostre idee. su.
~qiesta scuola, e lungi dal credere alla loro perfezione, m
‘vochiamo . anzi “Vajulo di tubli-'i buoni, pronti:ad accoglie-
re le insinuazioni esposte con civile ‘intendiments, wuilla’ cu.
rant dei latrati . di cTzi__p_i'eno di _precongette. opinioni ci av.
versasse. . .o T SR
- "Ecco pertanlo . il nostro ‘progetto:” o
4. La scuola di diségno pegli artieri sia- solfo- la 'sqpr-

veglianza di un Dicettore.. o

2, Sia Ia’ scuola ‘divisa in due
la superiore, .. . . oo
.. 3. L elementare: inizii-il sno isegnamento. colla Geo:
. inetria;" Proponiamo “la . Geomelria applicata alle Arti, od ai
~mestieri. del Dupin tradotta dal M. Tempi e da lui utilmente

- applicata a Firenze nelle scuple popolari di- muluo . insegna:

“saria I istruzione:. esse possono. éssere 1 frontespizio  dell e-

*sezioni, T elementare ¢

ria. Essi ‘meno di qualunque possono occuparsi - di pigliar

mosche, - perché non vi sarebbe il loro’ tornaconts, lnvece.

devono, per-trovivvelo, pigliare le cose indigrosso, ed usare
verso gli esercenti qaella tolleranza, che lasci essere gli e-
sercizil. un”utile pm%essione,' senza di.cui'si termjna ¢ol proy-
védersi ciascuno in- fangiglia il bisognevole. Se .c’ & pericolo,
che..abusi accadano, gh- ¢ gquande ghi agenti, non dip

endendo

da un’ amministrazione privata; . giorno cad_ono;nelﬁ’.’ 8CCesSO .

del rigore per teina dij_GG!BEZ_i'omgtteljsi,.- in gltro mella rilas-
salézza_per poco zelo, quando pare non_sia_ nella.connivenza
per avidita, Per. ullimoyf so fosse. vero, che la'classe degl’ im-

_ prendilori_.”--di cose -pu}__)_bi’lcl_l_c presenta. esempi - di- fsiihite_'

4. Contemporaneamente alle lezioni “di ' Geomelria po--
tranno gli alunni esscre -iniziati- nel disegho 4’ ornato, a cui

. faranno seguito gli elementi & architetlura, e pariicolarmen-

te la conoscenza delle” proporzioni generali dei tre ordim
greci, viservandosi'la conoscenza perfetta e la decorazione
delle singole parii- alla seziohe superiore. :
' 5. La Sezioné elementiafe duri un anno,
passino gli allievi alla superiore. e
: 6 La Seziong superiove occuperd gl allte-v_t_‘_ne_l_ lavor
relativi all’ avle che deggiono.esercilare, e durera per due
anmi, T
7.1 giovani sieno inscritti dai- loro gemitori o capoma-
stri, i quali doviamio garantire la’ frequenza della scuala e

dopo.la. quale

giustificave { wotivi delle mgpeanze.”. . - -
-8, Nou vengono aceeliati; Se non quei glovani chie hag-

no -almeno percorse le scuole” elementarm minori, it che sard
cotaprovato-.o duum loro certificate, o da un esame.. _
9, L $éuola sia ienuta: tre volle per seUtimina; esclusi -
i i festivi; il Lunodi, il Mercoledi, il Venerdi per un’-ora
‘o mezza. Nello stagione invernale dalle 6 e mezza alle 8 di
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i __’gostd dille B
“Non ‘ol verun allisve'essere. ‘amifiesso” nella - Ses

! M'iostro della sEuols zihhta a dorare tt'd -apni, e
he essere rielétho. ,Gh s;a fatto un assegnamento
convéniente ¢ decoroso. _ '

19:Per ogni seaione vi siarig tre
3’Pohzza di’ Ln‘e 0 d‘ wna Cassa

remn consastenlt m'
1 rlsparmm portantl

13, 1 prcmu sieno traltenuti dalla D;rezlone fino 8l com—

‘ nnento dell" intero corse, quindi vehgano rilasciati all’ alunno.
P q

14, Agli scolari delfa 2%, Sezioné ogni Venerdi sia dato

- dal Maesiro un teina, cho verrd ostsguzlo ‘o presentato el |-
' segueme Lunedi. Quegli altievi, che in questi piceoli GOHGOI‘SI L

offritaiing. 1 migliovi. disegni'.verranno -prertiati con ung

Sizza & Ln'e 50 sulla CaSsa di rlsparmm, 8¢l sjano ue L
- premu. 1
15, Nel conseguire h premn, oltre l abihta, sura presa :
_ll\"oo_nsulcramcne ia ¢ondotla maovrale. - +

16. Se avventsse,: che tn giovane: dopo 11 primo: ‘anno
nitari ‘o capomaestri gmistificato phﬂs:hnlmenle.

:cgascun -seolare. :
:IS Ogm scolare & in- dovere dt conservare i suoi di-

c-.e.gm con T maggicr possibile puhtha, ad &-obbligato ad

ésibirli- ogui volta, che g!:do sig nchtesto dal Dzrct!ore 0

- dal maesiro.

19 Ghi'lmneusse @ oid. not ‘verrd ammesso- ar concorsu._
non pet. eceedions fatta dalla Dirozioné, ~
90, AQ ognit scolare distinto " verrd a titolo di premio |

"21 I disegni premiati vengano collocati nell” Lsposmone;_
rinta industriale, o sieno {u'opmeta delta scuole; - :
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'pen e fe troviamo.util, € non & laprima veltd “che IL desiderammo, {.
fer it i paesi. maqqimamente discosti dai maggiorl conte, . slamo
it di trovarel condoydi- colla serittore’ di quesh artiealo nel desi-
dc:aw che si pmmuava una scuola di artefici, Cid tinto pit, dac-
_,hc ¢l s: annun{,n, the non Bt Larder& a4 dar mauo alIa costnumne '
delta. nostra strada fervata @ che potremo forse avw, it Udine un’of-
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_ 47..1 disegni. fatti durante it coiso .’ isbuzione, saranno -
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n:la .px-ﬁpnrqi Yengano, apppovan ddll L. B. Acmdomm di l}a,llt,‘_._l uinmls acerelbero di nuovo il & Balaclgva. Lelruppe pop o

'P',opﬁeia fmadiuﬁia L
!*dpolucidn& ugrtcole d{ lf;&mlm df 1

Ai;hmmo gid alire’ vo!tc manz;onato el Annofiitore t 'egsmﬂe#
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Gh u!lum due daspacm teiograﬁu da. Pangl, in data del 25 ¢ del'
26 parlano di pacp gi& couchiusa. V* ha chi preténde che le ratif cﬁe -
possano ‘giungero dai rispeltivi. governi per via lelegrafien aricora -
- prima ‘del 34 corr. mentre aitri dicg, che‘a motive &' una indi-
sposmone di Branew. i pmluca!h non . possono @ssera. eomp:lau
prima di quell” egoca. Il Times credeva chela’ pace pulesse essere
* proinylgata il 27, S dubita perd, che il risultato delle confeterize
_venga cosi fosto pubblicam in. tutte le sue” particolarit, - Preten-
‘desi, chid I+ Russia siasi mostrata pronts. a: cedere s tutti ¥ pupti.
In Inghnlterrn il linguaggio di alowni giornali ed “anche di qua!che
membro-influente del Parlamento, cotite Layard ¢ assai- contrario
a quiesta pace, che-si’ diCe non ‘essere allro”che un’ inoppdriuno
aimistizio, Molte opinioni vi song, che'la pronts. eonchiusione delix -
pace siu slalo un vivissimo desiderio dell’ lmperatare dei Francesi,
.ma- che con tatto cid, -tanto in -Francis, ‘come in- Inghilterra ed
altrove nion 'si’ abbia tma 1al fede nella bontd " dei’ risultati_oltenuti
da poler perigare al licenziamento - degli eserciti; cosivebd questa
sacehbe wia pace arinyla. pik clie mai, ‘Ditfauti, nel mentre s co-
mincia il blocco de} Baltico, continliaho a pértire nawgh da guorfa
8 truppe per il Levantes Gl‘ Tnglesi” vi ‘hanao forze ragguardevok
“pilt che mai; ¢ le lore Aenppe, ubitamente alle savde, godonu di
‘perfeftd salute, mentre to franceei trovansi assai afflitte dallo scor.
bute’ e dal-tifo. GI? Ing!esu raccolSerc un buon numero del }éro
soidau a Goshnlmnpah, dove fanno hella’ mostra di s& sd bser-
citano una cesld influenza. Sulla popo!azmne. Pare. generale la
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oredesn abhml incarieo di r:ord:nam r esermo Ollomann, il qualn
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"L influenza- m“lwe ripiglia il sopravvente cold. )
Dopo altre cittd d" Inghilterra. anche Limdra vaole. cong:am.

| lars: con Napoleone T delia mascita - 4’ unt erede. Il foglin: fusin- -

nisla I 4ssembide Nationale non erede che’ Lanwrm:ére, ‘Chingar-
nier ed aitri membri dell’ Assemblea Nazionale, sostenuti e sbig-
 deggiati pet‘ pater eseguire il futto_del 2 dicembre 1851, oSS
éssere messi fra le persone da’ ammslmrss, come . se-avessord ol
fose e leggi, Si erede ora, cliequel generali ainati Sdall. ﬂbel‘hltn
si vogliane pregave a tornar in Francia senza condizieni,. ' ..,
CI ministero, spagnuolu du,hzaw, cltc 8- h} Corles nou au:c{'
tano 4l sho pnno ﬁnanzsar:o, 51 1‘1twem. R - .
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